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Quali sentieri?



Distinguere i sentieri  in 

ordine di “importanza”:  

Nazionale

Priorità

Locale

Regionale-Provinciale



Valorizzare quanto già esiste

Quali sentieri?





Recuperare e valorizzare 

la viabilità storica

Quali sentieri?





accessi a rifugi, malghe e 

strutture ricettive in quota

Quali sentieri?

Priorità:



Quali sentieri?

valenza storico-culturale-naturale
di itinerari volti a conservare elementi di conoscenza e 

rappresentatività della sostanza storica, non solo della 

viabilità, ma anche del paesaggio umano e naturale dei 

territori attraversati

Priorità:









La costruzione di nuovi 

sentieri dovrebbe 

costituire un’eccezione

Quali sentieri?

limiti:



Individuare sentieri che in

rapporto alla loro utilità non

siano eccessivamente onerosi da

mantenere!

Quali sentieri?



Non tutta la viabilità storica può essere

recuperata; sia rispetto alle reali

necessità, sia rispetto alle risorse

disponibili, non solo nella fase iniziale,

ma anche in prospettiva di una futura

manutenzione!

Quanti sentieri?



(verticale)

Segnaletica
principale

• Pannelli d’insieme

• tabella località

• altre tabelle

• tabella 
segnavia



Segnaletica
principale

Tabella segnavia

Indica la direzione delle     

località di destinazione

Utilizzo:

Alla partenza del sentiero e 
agli incroci più importanti

Posizionamento:

misure 55 x 15 cm



Segnaletica
principale Tabella segnavia

• Mete di destinazione

Contenuti:
• Tempi di percorrenza

• Numero del sentiero

• Sigla itinerario lunga percorrenza

203

Meta ravvicinata

Meta intermedia

Meta di itinerario

0.30

1.40

3.30

SI



Segnaletica
principale

Tabella Località

• Nome della località in cui ci si trovaContenuti:

• Quota

Posizionamento:

• Abbinate a tabelle segnavia

• Agli incroci più importanti

misure 25 x 15 cm









Segnaletica
principale Altre Tabelle

Sentieri a 
tema

misure 25 x 15 cm misure 33 x 25 cm

Indica sentieri 
adatti anche  
con bici e 
cavallo

Per evitare le  
scorciatoie

All’imbocco di sentieri 
impegnativi 
sconsigliati ai non 
esperti

All’imbocco di vie 
ferrate o sentieri 
attrezzati dove si 
consiglia l’utilizzo di 
auto-assicurazione











Calcolo dei tempi 
di percorrenza
I tempi di percorrenza, sulle tabelle dei principali bivi,  

vengono indicati come segue:

5 minuti =   0.05

20 minuti =   0.20

2 ore =   2.00

4 ore e mezzo =   4.30 

evitare la precisione esagerata, e superata la prima mezz’ora, 

arrotondare per eccesso:

35 minuti             in 0.40

55 minuti              in 1.00

1 ora e 5 minuti in 1.10

1 ora e 25 minuti in 1.30

1 ora e 35 minuti  in 1.40 

2 ore e 5 minuti    in 2.00 o 2.10

2 ore e 55 minuti  in 3.00

3 ore e 35 minuti in 3.30 o 3.40 o 4.00



Qualora sia necessario  ricorrere a delle abbreviazioni 

per poter inserire nelle tabelle segnaletiche il toponimo 

delle località, si invita a fare riferimento alle indicazioni 

contenute nel Quaderno “Sentieri”:

b.
Biv.
Bocc
C.
Forc.
inf.
L.
M.
M.ga
P.

=
=
=
=
=
=
=
=
=
=

bivio
Bivacco
Bocchetta
Cima
Forcella 
inferiore
Lago-laghi
Monte
Malga
Punta

P.so
Rif.
S.la
S.ra
sent
sup.
Torr
trav.
V.
Vall.

=
=
=
=
=
=
=
=   
=
=

Passo
Rifugio
Sella
Serra
sentiero
superiore
Torrente
traversata
Valle
Vallone

Abbreviazione dei toponimi



Segnaletica
principale Posa del palo

I   lavori

I pali collocati su 
prati con animali al 
pascolo, vanno 
rinforzati alla base 
con dei sassi per 
creare uno zoccolo 
che impedisca agli 
animali di grattarvisi













Segnaletica secondaria (orizzontale)  

• segnavia a bandiera

• segnavia di continuità

• segnale di presenza d’acqua

• ometto di pietre





Il movimento 

escursionistico sul 

territorio va assicurato 

con una segnaletica 

riservata, uniforme e  

facilmente 

riconoscibile   



Materiali e attrezzature Per lavori  segnaletica
orizzontale

• colore bianco
• colore rosso
• contenitore per colori 
• pennelli (tipo piatto 14-16 mm)
• pennarello nero
• cacciavite piatto
• raschietto
• diluente
• contenitori per pennelli
• dima per segnavia
• straccio 
• guanti
• sacchetto per immondizie
• piccone (per creare cippi)
• roncola

Utili sono inoltre:  .  cesoie
. seghetto

CASSETTINA o contenitore porta attrezzi



Segnavia di 

continuità

Segnaletica
orizzontale



Segnavia di continuità con il 

numero del sentiero 

(bandierina)

Segnaletica
orizzontale





Segnaletica 
orizzontale ..su roccia

I   lavori

Il numero del 
sentiero va 
inserito a colore 
bianco asciutto



Segnaletica 
orizzontale ..su roccia

I   lavori

Pulire la roccia con  
il raschietto



Segnaletica
orizzontale ..su roccia

I   lavori

Lavoriamo con 
cura e su pietre 
ben asciutte



Segnaletica
orizzontale ..su roccia

I   lavori

….segnavia su sassi-rocce  
sporgenti, ben visibili anche 
con erba cresciuta…











Segnaletica
orizzontale ..su piante

I   lavori

Dipingere prima il colore  
bianco poi il rosso, il bianco 
sopra e il rosso in basso



Segnaletica
orizzontale ..su piante

I   lavori

Su piante a corteccia liscia  
dopo aver pulito la superficie 
è generalmente sufficiente 
una sola mano di colore







Segnaletica 
orizzontale

I   lavori

Quando sul 
pascolo non ci 
sono sassi, 
collocare uno o 
più picchetti 
segnavia a 
fianco del 
sentiero



Ometto (segnavia di continuità su pietraie)

Segnaletica
orizzontale



La segnaletica dei sentieri



Segnaletica
orizzontale

..distanza  dei segnavia

Quando il  
percorso del 

sentiero è 
evidente e 

senza incroci i 
segnavia 

saranno ripetuti 
ogni 200-300 

metri …altrimenti a 
distanza più 
ravvicinata, 
tenendo in 
considerazione 
le caratteristiche 
ambientali e 
l’inserimento 
rispettoso nel 
luogo





Sapete cos’è?
Non è un semplice mucchio di pietre!
È un caro amico che ci guida in montagna.
Ci saluta al passaggio e ci attende al ritorno.
È come un gendarme, goffo e sbilenco ma fedele alla consegna.
Sfida le intemperie e resiste ai venti.
Anche nella bufera emerge dalla neve.
È indice di volontà e segno di altruistico alpinismo.
È come un faro: infonde fiducia sia nella nebbia che nella notte

Ricordalo! Non è un semplice cumulo di sassi!
È come un monumento.
È pieno di ricordi.
È testimone del passato.
È guida del presente.
È sprone a proseguire e, se gli lasci un sostegno, lui si solleva e rimane…
Fedele custode del tuo ricordo.

Lamberto Delmirani (CAI Roma)
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